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SETTIMANA SINDACALE 

t?> 
L'unità per il movimento 

Continua a svilupparsi il 
movimento di lotta- I lavo­
ratori si battono por difen­
dere ed estendere le conqui­
ste realizzate in questi anni 
di duri scontri sindacali, 
provocati dalla resistenza 
opposta dal padronato a ri­
vendicazioni che tendono ad 
affermare nuove e più uma­
ne condizioni di vita e di 
lavoro. Essi difendono l'oc­
cupazione duramente attac­
cata nel settore tessile, in 
quello chimico, nelle cam­
pagne; essi vogliono che lo 
sviluppo industriale non av­
venga a prezzo di un inten­
sificato sfruttamento ma 
che, assieme alle riforme 
nelle campagne, sia parte in­
tegrante di una vera pro­
grammazione democratica. 

I piani del padronato e 
del governo vanno in tut-
t'altra direzione: dietro la 
parola « ristrutturazione » 
si nasconde la minaccia di 
migliaia di licenziamenti, so­
spensioni, chiusure di fab­
briche. 

Quanto sta avvenendo nel 
gruppo Montedison è indica­
tivo. Memoriali, dichiarazio­
ni, incontri fra Cefis e mem­
bri del governo sono serviti 
solo a mettere in chiara lu­
ce che si vuole utilizzare 
l'attuale svolta voluta dal 
padronato e dalle forze po­
litiche moderate e conser­
vatrici per procedere alla 
chiusura degli stabilimenti 
Montedison giudicati • in 
crisi », dove sono occupati 
20.000 lavoratori. Si eserci­
ta cosi una pesante pressio­
ne per ottenere nuovi ingen­
ti finanziamenti pubblici, 
non per portare avanti scel­
te conformi all'interesse ge­
nerale bensì per continuare 
a operare con criteri gret­
tamente aziendalistici e pri­
vatistici, al di fuori di ogni 

CEFIS - Vuol ristrut­
turare licenziando' 

controllo pubblico della ge­
stione. E' per questo che i 
senatori comunisti, in una 
interrogazione, hanno chie­
sto che di tutto il problema 
sia investito il Parlamento. 

In cinque stabilimenti — 
l'Ape di Vado Ligure, lo «Iu­
tificio e la Galileo di La 
Spezia, le aziende di Massa-
Carrara e Sinigo (Merano) 
— questo piano è già entra­
to in funzione. La risposta 
dei lavoratori, di tutte le po­
polazioni delle zone colpite, 
delle forze democratiche non 
si è fatta attendere: sciope­
ri generali si sono avuti a 
Massa-Carrara e a Vado Li­
gure, forte è lo sviluppo del­
la lotta e della solidarietà 
nelle altre zone. ! sindacati 
hanno deciso per il 21 lu­
glio un'azione di sciopero 
nelle province interessate. 

Cosi i tessili: 13.000 sono 
minacciati subito di licenzia­
mento, su altri migliaia in­
combe Io spettro della perdi­
ta del posto di lavoro. Il go­
verno si era impegnato a 
far intervenire la Gepi, ma 
l'impegno non è stato man­
tenuto. Venerdì 700.000 la­
voratori tessili e dell'abbi­
gliamento hanno scioperato 
con la solidarietà delle po­
polazioni e degli enti locali. 
Fabbriche come la Rossari 
e Varzi sono state requisite 
dagli amministratori degli 
enti locali. Sempre per l'oc­
cupazione un grande scio­
pero si è avuto venerdì a 
Forlì, dove numerosi licen-
ciamenti si abbattono sui la­
voratori della Orsi Mangelli. 

Attacco al posto di lavoro, 
repressione (3.340 lavorato­
ri e attivisti sindacali sono 
stati denunciati negli ultimi 
sei mesi, mentre in varie 
fabbriche, come alla Pozzi di 
Spoleto, si colpiscono diri­
genti sindacali), ostinata re­
sistenza perfino ad aprire e a 
portare avanti una seria 
trattativa: su questa linea il 
padronato si sta muovendo. 

I braccianti sono stati co­
stretti a un nuovo grande 
sciopero, i chimici prose­
guono l'azione articolata, gli 
edili si preparano alla pri­
ma azione nazionale di lotta 
che avrà luogo il giorno 20. 
Il movimento sindacale e de­
mocratico risponde con po­
sitive rivendicazioni di svi­
luppo: le lotte sociali sono 
il supporto indispensabile 
all'azione contrattuale. Non 
si tratta affatto di « am­
mucchiare » scioperi, bensì 
di portare avanti lotte con 

SCHEDA - Un Patto 
per sviluppare l'inizia­
tiva 

obiettivi sempre più defini­
ti, realizzabili subito, indi­
viduati nella realtà delle sin­
gole categorie, delle zone, 
delle provìnce. 

Lo sviluppo del movimen­
to, la lotta per superare il 
momento di crisi del pro­
cesso unitario provocato dal­
le forze moderate interne 
ed esterne ai sindacati pos­
sono trovare nel patto fede­
rativo tra CGIL, CISL e 
UIL un nuovo strumento. 
Grandi categorie dell'indu­
stria, assemblee di migliaia 
di delegati — come quella 
che si è svolta nello stadio 
di Torino — hanno confer­
mato l'esigenza che il pro­
cesso unitario vada avanti 
fino alla sua conclusione, 
cioè fino all'unità organica. 
Non si tratta di un cammi­
no facile. Il patto federati­
vo, che i Consigli generali 
dei sindacati saranno chia­
mati a .ratificare in seduta 
congiunta, contiene limiti 
che nessuno ha sottaciuto. 
Ma non si può sottovalutare 
(come sembrano aver fatto 
i sindacalisti socialisti aste­
nendosi in sede di vota­
zione su questo punto) 
che oggi esso rappresen­
ta un nuovo terreno di 
lotta per l'organizzazione 
e la direzione del movimen­
to, e un ponte verso l'unità 
organica. Il patto — ha ri­
cordato il compagno Rinaldo 
Scheda al consiglio della 
CGIL — serve e per fare del­
le cose». Non certo per stare 
fermi, per cristallizzare una 
situazione. Ai lavoratori ed 
alle forze unitarie spetta il 
compito di garantire che Io 
obiettivo per cui il patto è 
stato inteso, l'unità organica 
e il rafforzamento delle lotte, 
venga mantenuto in pieno. 

. . a. ca. 

Ferma e documentata denuncia dei sindacati in una lettera inviata a Andreotti 

Governo e padronato colpevoli 
della disoccupazione dei tessili 

In un anno e mezzo i posti di lavoro sono diminuiti di circa 60 .000 unità - Blocco delle assunzioni e chiusura 
delle aziende - Lo sfruttamento del lavoro a domicilio - Non mantenuto l'impegno di far intervenire la GEPI 

A conclusione del Congresso straordinario presenti 1.000 delegati 

La Camera del lavoro milanese 
ha detto sì al patto federativo 

Rappresenta un terreno di consolidamento unitario e per nuove espe­
rienze - L'ordine del giorno approvato per acclamazione - A settembre una 
grande assemblea di Consigli di fabbrica - L'intervento del compagno Lama 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15. 

Sul terreno dell'unità sin­
dacale t lavoratori milanesi 
da tempo hanno raggiunto 
posizioni tra le più avanzate 
e consolidate. Una ennesima 
prova della loro ferma con­
vinzione che l'unità sindaca­
le organica è possibile e si 
deve fare la si è avuta questa 
mattina, a conclusione del 
congresso straordinario della 
Camera confederale del la­
voro di Milano e provincia 
al quale, presente 11 compa­
gno Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL, hanno 
partecipato circa mille dele­
gati delle fabbriche milane-
àÌL L'ordine del giorno con­
clusivo, accolto per acclama­

zione, approva il • patto fe­
derativo» tra le Confedera­
zioni sindacali e afferma che 
esso « può diventare ed es­
sere un terreno di consolida 
mento unitario e per nuove 
esperienze unitarie. Ciò com­
porta che le esperienze e le 
strutture acquisite unitaria­
mente e che il movimento ha 
saputo sviluppare non devono 
in alcun modo essere sman­
tellate o rimesse In discus­
sione; al contrario esse devo­
no essere difese, consolidate 
ed estese» 

Per quanto riguarda 1 con­
sigli di fabbrica nell'ordine 
del giorno si ritiene che « la 
definizione di questo istituto 
debba avvenire con la parte­
cipazione diretta del consigli 
stessi affinchè l'esperienza 

TESSILI 

A Prato accordo 
per quarantamila 

Notevoli modifiche nell'assetto delle qualifiche - Premio-fe­
rie e aumenti salariali - Il coronamento di una lunga lotta 

PRATO. 15. 
I tessili pratesi hanno con­

cluso ieri, con un accordo 
siglato all'Unione industriale 
pratese, una lunga vertenza 
iniziata nella primavera del 
1971 portata avanti con forti 
lotte. L'accordo, che riguarda 
1 40 mila tessili della «zona 
pratese ». prevede notevoli 
modifiche nell'assetto delle 
qualifiche, con l'eliminazione 
di tre categorie ed li con­
seguente inquadramento in 
quattro categorie di tutu 1 la 
voratori Altro elemento in 
teressanie è dato dal fatto 
che gli addetti alle macchi 
ne, sia uomini che donne. 
sono inquadrati in tre cate­
gorie. mentre la quarta com 
prenderà tutti 1 lavoratori 
non addetti alle macchine e 
che compiono operazioni di 
manovalanza varia II prem.o 
ferie, che rappresenta la se­
conda consistente parte dei 
l'accordo, è cosi distribuito 
90 mila lire da erogarsi con 
U aaMo del mese di attum-

bre. per l'anno 1972 e 50 mila 
lire prima delle ferie del­
l'anno prossimo, per 11 1973 
Fra gli aspetti più Interes­
santi dell'accordo è da ri­
cordare che questo è miglio­
rativo. anche per II salarlo. 
dell'accordo nazionale di set­
tore per cui I tessili pratesi 
riceveranno un maggior sa­
larlo rispetto agli stessi q-iav 
tro gruppi di qualifiche es< 
stenti su scala nazionale, e 
che raccordo riguarda ope­
rai, tecnici e impiegati ir. 
una visione dinamica ed aper 
ta della condizione operaia 

Un'altra parte di rivendi 
cazioni ha trovato mesi Ad 
dietro il suo sbocco nell'ac­
cordo stipulato fra l'Unione 
industriale pratese, l'ammini­
strazione comunale e le tre 
organizzazioni sindacali, ac­
cordo che sanciva il diritto 
per l'ente locale ad lntervc 
nire là dove si fossero riscon 
trate condizioni igieniche e 
nocive alla salute ed alla 

1 Integrità fiale* del lavoratori. 

maturata all'interno di queste 
strutture possa efficacemente 
determinare le decisioni del­
la Federazione». La grande 
esperienza maturata a Mila­
no darà • un contributo crea­
tivo ed originale all'avanza 
mento del processo unitario 
e alia realizzazione del patto 
federativo » 

Il congresso straordinario 
della CCdL milanese ha Inol­
tre ribadito l'indicazione, pro­
posta nella relazione intro­
duttiva del compagno Lucio 
De Carlini, di effettuare a 
settembre una grande assem­
blea del consigli di fabbrica 

li dibattito è stato conclu­
so dall'intervento del com­
pagno Luciano Lama: •Sla­
mo sempre — ha detto I! se­
gretario generale delia Zgìi — 
quelli che l'unità organica 
l'hanno voluta, la vogliono e 
la faranno». Dopo aver sot­
tolineato il valore dell'unità 
raggiunta dalla CgU su ha pro­
posta del patto federativo 
Lama ha aggiunto che .a Con­
federazione è unità nell'ini 
pegno di far nascere e ope­
rare la Federazione del sin­
dacati che dovrà portare al­
l'unità organica perchè que­
sta è II solo sbocco p-jssìbile 
che possa essere affidilo alla 
Federazione, senza alternative. 

e La tenuta dell'unità nella 
Federazione — ha poi detto 
Lama — dovrà essere assi­
curata dall'impegno dei la­
voratori e dei consigli di fab­
brica». Da qui l'invito ai de­
legati ad impegnarsi nella 
costituzione delle nuove strut­
ture. 

Il segretario genera* della 
CgU ha anche insistito sulla 
necessità che le lotte con­
trattuali siano inquadrata m 
una linea di politica econo­
mica più generale che tenga 
conto dell'occupazione, delle 
riforme, del Mezzo ztorno. 
«Senza ciò — ha aggiunto — 
le nostre lotte potranno es­
sere vittoriose ma 11 nostro 
isolamento e la nostra scon 
fitta politica sarebbero cer­
ti » I lavoratori devono di­
ventare la forza dir.gente 
dello sviluppo economico 

Sull'attuale situazione po­
litica Lama ha detto che « il 
governo Andreotti è nato su 
una linea centrista che vuole 
ripristinare il vecchio mecca 
nlsmo economico Quea'-a po­
litica non ci farà uscire dalla 
crisi ma la prolungherà giac 
che le condizioni che videro 
11 centrismo degli anni '50, 
sono definitivamente tramon­
tate». 

Domenico Commisto 

Una ferma denuncia della 
drammatica situazione esi­
stente nei settori tessile e del­
l'abbigliamento dove il posto 
di lavoro di migliaia di ope­
rai, tecnici, impiegati è minac­
ciato e delle pesanti respon­
sabilità che portano 11 gover­
no e 11 padronato è contenuta 
In una lettera inviata ad An 
dreotti dai segretari generali 
del sindacati di categoria ade 
rentl alla Cgll, Clsl e Uil. 

Nel chiedere un Incontro al 
presidente del Consiglio I sin­
dacati tracciano un quadro 
della situazione relativa all'oc­
cupazione esistente nel due 
settori. Nel 1071 l'occupazione 
diminuì di circa 30.000 unità a 
causa soprattutto del blocco 
delle assunzioni, mentre la 
somma delle ore non lavora 
te pagate dalla cassa integra 
zione equivaleva all'occupa 
zone di 25 000 lavoratori Se la 
Iniziativa del sindacati e del 
lavoratori non si fosse svi­
luppata con grande forza po­
nendo il problema dell'inter­
vento pubblico In difesa del 
posto di lavoro altri 13.000 di 
pendenti sarebbero stati espul­
si dal settore. Nel primi sei 
mesi del 1972 l'occupazione è 
diminuita, ma la cifra è sen­
z'altro Inferiore alla realtà, di 
circa 26.000 unità. Al blocco. 
delle assunzioni — affermano 
I sindacati — si è aggiunta la 
chiusura «di una serie di 
aziende, comprese nel pacchet­
to, Iniziata a valanga quando 
il padronato si è convinto che 
U governo prendeva gli im 
pegni cosi facilmente come 
non li manteneva e che la Ge­
pi. si è rivelata uno strumen 
to per prolungare l'agonia» 

In un anno e mezzo l'occu 
pazione è diminuita quindi di 
circa 60 000 unità Prevalente­
mente colpita è stata l'occu 
pazione femminile I sindaca 
ti sottolineano Inoltre che la 
situazione risulta partlcolar 
mente drammatica in quelle 
zone dove l'unica fonte di la 
voro è quella tessile e dove 
non sono stati approntati In 
sediamentl sostitutivi e In zo­
ne come nel Napoletano e nel­
la Calabria, dove il grosso 
problema è quello di creare 
fonti di occupazione e non di 
eliminare quelle poche che ci 
sono. 

• Che a produrre questa si­
tuazione sia proprio l'industria 
di stato — dicono I sindaca­
ti — rende evidente come da 
parte del governo non ci aia 
volontà alcuna di condurre 
una politica dell'occupazione e 
dello sviluppo, autonoma dagli 
orientamenti aziendali dei 
grandi gruppi economici». 

I sindacati prendono poi In 
esame la struttura dell'occu 
pazione e della organizzazione 
della produzione Per elimi­
nare una parte di capitale fis­
so e diminuire quello varia 
bile che si riferisce al sala­
rlo. è aumentato notevolmen­
te 11 ricorso al lavoro a do­
micilio. legale e Illegale. Le 
condizioni di sfruttamento so­
no aggravate dal fatto che U 
rapporto tra azienda e lavo­
rante a domicilio non è diret­
to ma attuato attraverso la In­
termediazione Tutto ciò pro­
voca conseguenze negative sul­
le condizioni di lavoro e sulla 
struttura produttiva, ritarda 
ogni serio discorso di rinno­
vamento tecnologico. I sinda­
cati denunciano inoltre l'atteg­
giamento del padronato che 
non ha fatto « uno sforzo, at 
traverso gli investimenti, per 
adeguare le aziende dai punto 
di vista tecnologico» I tra 
guardi produttivi, malgrado la 
diminuzione dell'occupazione, 
la carenza di investimenti, rag 
giunti nel 1971 e nei primi me­
si del 1972 devono considerar­
si «normali e per quanto si 
riferisce all'andamento della 
bilancia commerciale sono 
senz'altro brillanti». 

Le esportazioni tessili sono 
aumentate del 12% nel 1971 

A del 21% nel primi mesi del 
1972 Per il settore dell'abbi 
gliamento l'aumento è stato 
dell'8 per cento e del 16.7% 
Le Importazioni invece hanno 
subito una vistosa diminuzio­
ne nel 1971 e una leggera ri­
presa nel 1972. I nostri prodot­
ti sono quindi fortemente com­
petitivi sul mercati esteri 
mentre 11 mercato interno è 
estremamente debole per la 
diminuzione del potere d'ac­
quisto dei salari. 

La stessa produttività nel 
1971 è aumentata del 6.7% mal­
grado l'esteso ricorso alla cas­
sa integrazione e alla diminu­
zione dell'occupazione (la pro­
duzione è calata del 6,7%) Nel 
primi mesi di quest'anno la 
produttività è aumentata an­
cora di più. nonostante Io scio­
pero degli investimenti esa­
sperando 1 carichi di lavoro 

I sindacati proseguono de­
nunciando le « evidenti re­
sponsabilità governative» per 
quanto riguarda la politica 
del credito nel confronti delle 
aziende minori, la carenza di 
un programma di settore e di 

una organica politica dell'oc­
cupazione, Il « mancato uso 
pubblico di nuovi strumenti di 
Intervento quali la Gepl » che 
infatti si era rifiutata di in­
tervenire nei settore tessile. 
In quest'ultimo periodo il 
drammatico problema dei 
13 000 lavoratori che rischiano 
di perdere il posto è stato al 
centro di un ampio movimen­
to di lotta (4 scioperi nazio­
nali di categoria, iniziative ar­
ticolate, intervent' degli enti 
locali, solidarietà delle forze 
democratiche e delle altre ca 
tegorie). «Malgrado ciò e mal 
grado lo stesso invito del Cipe 
ad un intervento urgente, do 
pò sei mesi — sottolineano I 
sindacati — non abbiamo ri­
solto ancora I problemi posti 
nel pacchetto mentre altre 
aziende corrono II rischio di 
chiudere ». 

I sindacati chiedono di nuo­
vo di intervenire per salva 
guardare l'occupazione nel 
quadro di precise scelte di 
sviluppo del settore La stessa 
forte presenza del capitale 
pubblico nelle aziende tessili 
e dell'abbligllamento dovrebbe 
consentire un plano capace di 
sviluppare un rapporto fra in 
tervento pubblico e processo 
di ristrutturazione che deve es 
sere punto di riferimento an 

.che per gli Imprenditori Dri 
vati 

Secondo I sindacati le azten 
de pubbliche e 11 governo do 
vrebbero garantire elevati e 
controllati livelli di occupa 
zione per azienda e per zona, 
Istaurando rapporti sindacali 
più avanzati II rilancio de) 
settore — conclude la lettera 
Inviata a Andreotti - dovrà 
fondarsi sull'allargamento del 
mercato interno a fronte del 
bassi consumi tessili del no­
stro paese 

Presentata alla Camera dei deputati 

La proposta PCI per trasformare 
mezzadria e colonia in affitto 

I punti salienti - Il sabotaggio operato dalla Democrazia cristiana e 
dalla destra nella passata legislatura - Una nuova fase della lotta 

1 compagni On.li Macaluso. Bonifazi. 
Giannini, Valori. Marras ed altri hanno 
presentato alla Camera dei Deputati la 
proposta di legge del P.C.l. per la tra 
sformazione dei contratti di mezzadria. 
di colonia, di compartecipazione ed ab 
normi in contratti di affitto 

1 punti salienti della proposta sono: 
1) la facoltà dei singoli mezzadri, co 

Ioni, compartecipanti e dei titolari di rap 
porti abnormi, di trasformare i loro con 
tratti in quello di affitto regolato dalla 
legge 11 febbraio 1971. n. 11. mediante 
comunicazione al proprietario concedente 
da inviarsi entro tre mesi prima della 
scadenza dell'annata agraria; con una 
norma transitoria si prevede che la pre­
detta comunicazione possa essere fatta 
al momento dell'entrata in vigore della 
legge nel caso che l'annata agraria sia 
in corso; 

2) la facoltà dei suddetti concessio 
nari di riunirsi in cooperativa e di chie 
dere la trasformazione in affitto dei loro 
contratti, al fine di salvaguardare l'unità 
aziendale e di promuovere lo sviluppo 
della produttività, rilevando gli impianti 
e le attrezzature di carattere aziendale: 

le cooperative possono chiedere ed otte­
nere la conduzione, con contratto di af 
fitto, dei terreni facenti parte dell'azienda 
e condotti in economia dal proprietario, 
presentando un piano di sviluppo e di 
trasformazione degli stessi da approvarsi 
da parte della Regione: 

3) Il diritto dei concessionari a rile 
vare le scorte vive e morte, con delega 
alle Regioni a regolare la materia, non 
che i rapporti tra i soci delle cooperative 
e gli altri che non vi aderiscono; 

4) la fissazione in anni 18 della du 
rata dei contratti di fitto e di quelli che 
si trasformano in affitto, fermo restando 
il regime di proroga di cui alla legge 
di riforma dei patti agrari del 1964: 

5) la delega alle Regioni per favorire 
e promuovere, con la necessaria assisten 
za tecnica e finanziaria, la costituzione 
di cooperative tra concessionari, la for­
mulazione e l'attuazione di piani di svi­
luppo e ài trasformazione dei poderi e 
dei fondi su cui sono insediati i conces­
sionari con contratti da trasformare in 
affitto: 

6) la conservazione da parte degli 
interessati dei diritti previdenziali at­

tualmente in vigore. 
Questa iniziativa del P.C.l. fa seguito 

a quella presa nel corso della passata le­
gislatura e alla battaglia parlamentare 
che non potè concludersi positivamente a 
causa del sabotaggio operato dalla D.C. 
e dalle destre e dello scioglimento an­
ticipato delle Camere. 

Essa acquista un particolare rilievo e 
significato politico in rapporto al pro­
gramma del governo Andreotti che pre­
vede l'esclusione dei coloni meridionali e 
di buona parte dei mezzadri dal diritto 
a trasformare I loro contratti in affitto. 
nonché modifiche peggiorative alla legge 
di riforma dell'affitto agrario in partico­
lare per ciò che riguarda 1 canoni. 

Si apre cosi una nuova fase della lotta 
che vede uniti mezzadri, coloni e com­
partecipanti per la conversione dei loro 
contratti, con gli affittuari per la difesa 
e la piena applicazione delia legge sul­
l'affitto. con I piccoli concedenti per l'ap­
provazione della proposta di legge del 
P.C.I. a loro favore, nel contesto di una 
battaglia più generale per un nuovo tipo 
di sviluppo democratico dell'agricoltura e 
dell'economia del nostro Paese. 

Martedì prossimo scioperano i tessili, gli edili, i metalmeccanici e altre categorie 

L'INDUSTRIA NAPOLETANA STA MORENDO 
I lavoratori si battono per salvarla 

La « vertenza della città » aperta da mesi • Sempre più drammatiche le cifre: nei cantieri il lavoro dimenato, 200 mila iscritti nelle liste di col­
locamento. molte le fabbriche occupate • L'impegno delle forze democratiche contro l'indifferenza del governo • Una interpellanza del PCI 

Per l'occupazione 

Portovesme: primo 
risultato della lotta 

Impegno della Regione per I licenziati - P ne­
cessaria la massima vigilanza dei lavoratori 

Torino 

Occupate 

tre fabbriche 

Magnadyne 
TORINO. 15 

Alla clamorosa iniziativa del­
la Seimart Magnacene che ve­
nerdì sera ha comunicato la 
decisione di licenziare in bloc­
co i 2.237 dipendenti ha fatto 
immediatamente seguito la ri­
sposta dei lavoratori con la oc­
cupazione a partire da stama­
ne dei tre stabilimenti torinesi 
e di quello di Sant'Antonino in 
Vali* di Suw. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15 

Dopo 50 giorni di assem 
blea permanente, I 600 opera) 
della Metallotecnlca di Porto 
vesme hanno ripreso stama­
ne Il lavoro 

La decisione di riprendere 
l'attività in fabbrica è a w e 
nuta in accoglimento di an 
appello rivolto dal presidente 
della Regione onorevole Spa­
no. che l'assemblea del lavo 
retori ha esaminato nel cor­
so di quattro appassionate 
ore di discussione. Alla as­
semblea di fabbrica hanno 
partecipato le segreterie pro­
vinciali e regionali della CGIL 
CISL e UIL, I dirigenti dei 
sindacati di categoria. I segre­
tari del sindacati di zona La 
ripresa del lavoro 6 avventi 
ta dopo la approvazione una­
nime di un documento pre­
sentato da) consiglio di fab­
brica 

Nel documento si dichiara, 
tra l'altro, che « si è preso 
atto dell'Impegno assunto dal 
presidente della Regione per 
quanto riguarda 11 problema 
della occupazione del lavora­
tori licenziati o in via di li­
cenziamento dipendenti dalle 
Imprese In appalto». Per pro­
cedere alla occupazione di que­
sti lavoratoti licenziati, l'ara-
ministratone regionale con­
vocherà nel prossimi giorni 
una riunione a cut prende 
ranno parte I dirigenti delle 
cosiddette aziende madri ope­
ranti a Portovesme. 

L'assemblea di fabbrica na 
pure preso atto positivamen­
te dell inizio di trattative con 
la controparte a partire dal­
la prossima settimana Que­
sto — sostengono gli operai 
— è 11 risultato della nostra 
azione di lotta. 

Dal canto loro, le segrete­
rie provinciali della CGIL, 
CISL e UIL si sono riunite 
d'urgenza per un esame glo­
bale della situa/ione in atto 
nel Sulcls Iglestente. Un pia 
no per la apertura di nuovi 
posti di lavoro, con l'obietti­
vo di garantire una occupa­
zione alle migliaia di licenziati 
o licenziandi del polo di svi 
luppo. è stato predisposto dal­
la CGIL, CISL e UIL. 

Nel proporre nuove forme 
di lotta a Portovesme (che 
si estenderanno eventualmen 
te all'intero territorio del Sul-
cis-Igleslente, contro la stret­
ta repranlva a la politica dal 

governo) i sindacati co­
municano che saranno attua­
te due giornate di sciopero 
provinciale di tutte le catego­
rie entro dieci giorni se la 
Regione non accetterà la tratr 
tati va. offrendo precise garan 
zie circa la apertura del cor­
si di qualificazione professio­
nale e l'apertura di nuovi pò 
stl di lavoro per gli operai 
che resteranno disoccupati 
nei Drossiml mesL 

Ecco, questa, è la breve ero 
naca della giornata conclusi­
va di SO giorni di lotta alla 

Metallotecnica e a Portovesme 
Ora, è giunto U momento del 
la vigilanza. Gli operai consi 
derano vinta la loro battaglia 
solo nella misura In cui riu 
aclranno ad Imporre il rispet 
to dei tempi di attuazione degli 
impegni assunti dal governo 
centrale e dalla giunta regio 
naie. I lavoratori inoltre so­
no decisi ad ottenere Innan­
zitutto la liberazione dei due 
compagni ancora in carcere 
e la revoca delle 198 denunce. 

g. p. 

Giovedì per 3 ore 

Scioperano 
gli operai e 
i braccianti 
di Livorno 

LIVORNO, 15 
CGIUCISL e UIL hanno 

proclamato per giovedì 20 
uno sciopero generale pro­
vinciale di 3 ore nel settori 
industria e agricoltura Lo 
sciopero, nel corso del qua­
le si svolgeranno mani le 
stazioni a Livorno e a 
Piombino, è stato indetto 
in conseguenza della gra 
ve situazione esistente alla 
Solvay di Rosignano. delle 
difficoltà presenti nelle 
campagne dove gli agrari 
livornesi si sono rifiutati 
f'no ad oggi di firmare il 
rinnovo del patto provin­
ciale scaduto ormai da sei 
mesi, della precaria situa 
z'one In cui versa la picco 
la e media Industria. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 15 

La « vertenza dì Napoli » 
avrà martedì un suo roomen 
to unificante nella giornata li 
lotta. Indetta dal sindacati ie) 
settore dell'industria, per la 
occupazione e lo sviluppo 
economico, che s'inserisce ir 
un quadro ampio e articola 
to di Iniziative che hanno in 
vestito nelle ultime settima 
ne l'intera provincia di Na 
poli. Queste Iniziative hanno 
avuto un preciso punto di ri 
ferimento nello scontro che 
stanno sostenendo le lavora 
trici tessili delle Manifatture 
cotoniere meridionali e del 
la Van Raalte. gli operai dei 
Cantiere navale Pellegrino 
quelli dell'Eternit e dell'Io 
cas-Bonna (si tratta di fab 
briche occupate) e di deci 
ne di altre aziende sulle quali 
Incombe la minaccia di mas­
sicci licenziamenti. 

II quadro dell'allarmante 
dramma economico di Napo 
li si completa con la crisi del 
settore edile (11 50% del la 
voratori è attualmente senza 
occupazione! e delle Industrie 
col legate, delle piccole e me 
die industrie e con la politi 
ca di smobilitazione persegui 
ta dalla Montedison nelle sei 
aziende della Campania da 
essa controllate, avendo esclu 
so dal suoi piani qualsiasi ini 
elativa nel settore della petrol 
chimica e della chimica se­
condaria. Questa situazione 
in una regione dove la me­
dia mensile degli iscritti al 
collocamento oscilla sulle 200 
mila unità mentre la sassa in­
tegrazione guadagni, nell'ulti­
mo anno, è intervenuta per 
Integrare 8.500000 ore A tut 
to questo, infine, va aggiunto 
l'esercito delle decine e deci­
ne di migliaia di sottoccupati 

Le tre confederazioni sinda­
cali, nei rilanciare sul piano 
nazionale la « vertenza di Na­
poli », partendo da juesta 
esplosiva realtà economica e 
sociale, hanno sollecitato a) 
presidente del Consiglio un 
Incontro immediato Certo, vi 
sono situazioni di crisi in al­
tre zone del paese, ma la 
«novità» di Napoli e della 
Campania sta nel fatto che 
qui la crisi è calata in un tes­
suto Industriale ed economi 
co fragile, aggravando fino a) 
limite della rottura I guasti e 
I mail provocati In questi di 
timi decenni dai governi de. 

Una lotta, quella della alas­
se operala napoletana, di am 
pio respiro che ripropone al 
centro dell'attenzione del jae 
se 11 grosso problema dei 
Mezzogiorno. Con una Tiartel 
lante e Incessante azione. I la 
voratori di Napoli tendono a 
porre fine alla pratica de) 
falso unanimismo: tutti sono 
d'accordo — governo, enti lo 
cali, organismi economici, for 
ze politiche sulle quali grava 
no pesanti responsabilità per 
l'attuale situazione — :he la 
Intera provincia napoletana e 
aggredita da una crisi di co­
lossali proporzioni, senza tre 
cedenti. Ma quando poi dalle 
parole si deve passare al 'at­
ti, tutto s'inceppa e al rima­

ne al punto di partenza. Oc­
corre dire, però, che il go­
verno della regione — tra l'al­
tro scosso in queste settima 
ne da un'oscura crisi Imposta 
dal «clan» del Gava — al è 
mostrato più sensibile In qua 
ste ultime settimane. In una 
lettera inviata al presidente 
del consiglio, condividendo in 
pieno le analisi del sindacati. 
ha chiesto anch'esso un in­
contro con la partecipazione 
del ministri Interessati (La 
voro. Partecipazioni statali. In­
dustria. Bilancio. Tesoro), per 
discutere, con le organizzazlo 
ni del lavoratori. 

Il nostro partito ha rivolto 
una interpellanza ad Andreot­
ti presentata al Senato dal 
compagni Valenza. Papa, Jhia 
romonte, Abenante e Ferma­
rtene e alla Camera dai com 
pagni Amendola, Napolitano. 
D'Angelo. D'Arnia, Sandome-
nico. Conte. Sbriziolo e fasul­
lo. I senatori e I deputati co 
munisti napoletani dopo avei 
• constatato che l'allannan 

te condizione dell'apparato pro­
duttivo è aggravata dalla cri­
si edilizia, causata In gran par­
te dalla mancata utilizzazione 
di centinaia di miliardi stan 
ztati e non spesi nel campo 
dei lavori di pubblica utilità 
(case popolari, scuole, ristrut­
turazione del quartieri, impian­
ti portuali e di riparazioni 
navali, opere di 11 fesa del 

suolo, ecc.) In conseguenza in 
primo luogo di Intralci in je 
de ministeriale», ricordano che 
il governo ha disatteso preci 
si impegni assunti con le jrga 
nizzazioni sindacali e le rap 
presentanze della regione 
campana e delle assemblee 
elettive nell'incontro che eb 
be luogo a Roma II 22 lu«li-> 
de) "71. 

I parlamentari comunisti 
nella loro Interpellanza invita 
no U presidente del consiglio 
ad accelerare l tempi dell'in­
contro richiesto dal sindaca­
ti. dalla Regione, dalle assem­
blee elettive e dalle forze po­
litiche democratiche. L'inter­
pellanza si conclude con l'in­
dicazione di alcune proposte 
operative su cui si è deter­
minata un'ampia convergen­
za che si sta manifestando in 
questi giorni con prese di po­
sizione pubbliche del commer­
cianti aderenti alla Confeaer-
centi. delle cooperative (Lega 
nazionale delle cooperati-
ve. Confederazione cooperati­
ve italiane. Associazione coo­
perative italiane), della Lega 
delle autonomie locali, della 
amministrazione comunale, 
del mondo della cultura e 
degli artisti, I quali oanno 
esposto in una galleria d'arte 
le loro opere a sostegno del­
la lotta per l'occupazione 

Giulio Formato 

Promossa dalle A d i , Alleanza, Ilei 

Manifestazione unitaria 
di contadini a Campobasso 
Per il rinnovamento dell'agricoltura molisana • Il PCI pre­
senta una proposta di legge per l'assistenza farmaceutica 

CAMPOBASSO. 15 
Varie centinaia di coltiva­

tori diretti, fittavoli, mezzadri. 
provenienti da numerosi cen 
tri agricoli della regione, han 
no dato vita oggi a Campo 
basso a una grande e combatti 
va manifestazione, promossa 
dalle Acli. Alleanza e Ucl. che 
a causa del maltempo, si è 
svolta all'interno del Cinema 
Savoia II fatto stesso che la 
grande mobilitazione contadi­
na di oggi sia avvenuta in lu 
glio inoltrato, in un periodo 
cioè in cui sulle alte colline 
del Molise sono in pieno svol­
gimento I lavori del raccolto 
ed è perciò difficile per il con 
Udì no allontanarsi dai campi 
anche per una sola giornata. 
dimostra quanto urgenti e 
sentite siano le rivendicazioni 
poste al centro dell'odierna 
giornata di lotta Difesa e ap 
pllcaztone della legge sui fitti 
agrari, superamento delia 
mezzadria e della colonia pa­
rità assistenziale e previden 
ziale, riduzione dei prezzi del 
concimi ecc., sono stati 1 temi 
a le parole d'ordine sul quali 

hanno maggiormente insistito 
gli oratori che si sono succe­
duti, a nome delle tre organiz­
zazioni. nel corso della mani­
festazione. 

Un altro elemento assai si­
gnificativo della manifestatio-
ne è costituito dal fatto che 
per la prima volta, da parec­
chi anni a questa parte, si è 
realizzata fra Acli, Ucl e Al­
leanza un impegno unitario, 
che tende a estendersi e col­
legarsi anche alle altre orga­
nizzazioni contadine 

Al termine della manifesta­
zione, delegazioni di contadini 
aderenti alle tre assocazioni 
si sono recate presso il consi­
glio regionale per presentare, 
Insieme ai firmatari. Li pro­
posta di legge per l'Assistenza 
farmaceutica ai lavoratori au 
tono mi e la proposta d: legge 
per la costituzione delle co 
munita montane, in attuazio­
ne della legge per la monta 
gna Entrambe le proposte 
portano la firma dei consiglie­
ri regionali dei PCI 

Michele Colatoli» 


